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Antico rruzion Le linee guide dell'Anac

Appalti in house
solo agli iscritti
nell'elenco ad hoc
Giuseppe Latour

Finisce la stagione degli ap-
palti senza gara, affidati al buio
alle centinaia di società control-
late da ministeri ed enti locali. E
partono le verifiche dell'Autori-
tà anticorruzione di Raffaele
Cantone che, dal3o ottobre, pun-
terà tutti i suoi radar sul mondo
dell'in house. È la conseguenza
pratica del varo della versione
aggiornata dell alinea guida7 del-
l'Anac: il testo, approvato la scor-
sa settimana dal Consiglio del-
l'Authority, sta p er essere pubbli-
cato. E, da quel momento, scatte-
rà il conto alla rovescia per la
nascita del nuovo albo, al quale
dovranno iscriversi tutte le so-
cietà che ricevono affidamenti
senza gara.

Il provvedimento punta a ob-
bligare anche chi intende proce-
dere ad assegnare appalti tramite
affidamentiinhouse aiscriversi a
un elenco tenuto dall'Anticorru-
zione. «Queste linee guida- spie-
ga il consigliere Anac, Michele
Corradino-hannoilpregio dicri-
stallizzare gli orientamenti giuri-
sprudenziali più importanti, dan-
do certezza al sistema e fissando
tutti i criteri che consentono di
stabilire quando ci può essere af-
fidamento in house e quando, in-
vece, bisogna andare in gara».
L'effetto sarà dupli ce, come dice
ancora Corradino: «Verrà ridot-
to il rischio di impugnat iva ma sa-
rà anche contrastata l'opacità di
alcuni affidamenti». Chi non fa
domanda o non supera l'esame
sui requisiti per l'iscrizione (ad
esempio,1'8o% del fatturato della
società deve arrivare dalla Pa)
perde il diritto di ricevere e asse-
gnare appalti inhouse.

Il procedimento per l'iscrizio-
ne avrà una durata ordinaria di
9o giorni. Per poter affidare ap-

palti senza gara non bisognerà
attendere, però, il via libera del-
l'Anac. La domanda di iscrizio-
ne, da effettuare via web diretta-
mente sul sito dell'Autorità, con-
sente di per sé di procedere, fatti
salviisuccessivicontrolli.Pergli
appalti in corso l'Anac, in caso di
irregolarità, potrà far scattare il
potere di emanareunpareremo-
tivato, chiedendo alla stazione
appaltante di adeguarsi. Proprio
questa è una delle novità più rile-
vanti della versione definitiva.
Non c'è più il potere di racco-
mandazione vincolante, rifor-

La richiesta di inserimento
nella lista va fatta
dal30 ottobre; il rifiuto
non può far saltare
le attività già in corso

mato dal Governo per allinearsi
alle indicazioni del Consiglio di
Stato. Da sottolineare che, in ca-
so di domanda respinta, non ci
sarà come effetto la revoca auto-
matica degli appalti in essere.

Soprattutto, però, viene chia-
ritoilmomento dientratainvigo-
re del nuovo sistema. Superati
tutti iperiodicuscinetto, apartire
dal 30 ottobre amministrazioni e
società controllate dovranno
presentare la domanda di iscri-
zione nell'elenco. Chi fornisce
informazioni scorrette o non ri-
sponde si espone al rischio di
multe fino a un massimo di
5omila euro. Fino al 30 ottobre i
soggetti che operanotramite affi-
damentiinhouse «possono con-
tinuare» a effettuarli «sotto la
propria responsabilità».

91 RIPRO U UZIO NE RISERVATA
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Grave illecito professionale, il parere del Cds sulle Linee guida Anac

Mano pesante sulle gare
Fuori anche per una sentenza di I grado

DI ANDREA MASCOLINI

Anche una sentenza
di primo grado per
turbativa d'asta può
determinare l'esclu-

sione da una gara per affida-
mento di contratti pubblici;
la stazione appaltante deve
valutare la rilevanza del
comportamento dell'impre-
sa. Lo precisa il Consiglio di
stato che chiede all'Anac di
chiarire questo profilo nel
parere (del 14 settembre)
sulla bozza di Linee guida
dell'Autorità (a carattere
non vincolante) che trat-
tano anche della causa di
esclusione di cui all'art. 80,
comma 5, lett. c) del codice
dei contratti pubblici con-
sistente nel «grave illecito
professionale».

Il codice prevede che la
stazione appaltante escluda
l'operatore economico quan-
do essa «dimostri con mez-
zi adeguati che l'operatore
economico si è reso colpevo-
le di gravi illeciti professio-

nali, tali da rendere dubbia
la sua integrità o affidabili-
tà». La disposizione ha una
portata molto più ampia
rispetto a quella contenuta
nell'art. 38 del precedente
codice: non opera alcuna
distinzione tra precedenti
rapporti contrattuali con
la medesima o con diversa
stazione appaltante, e non
fa riferimento solo alla ne-
gligenza o all'errore profes-
sionale, ma più in generale
all'illecito professionale,
che abbraccia molteplici
fattispecie, anche diverse
dall'errore o negligenza, e
include condotte che inter-
vengono non solo in fase di
esecuzione contrattuale, ma
anche in fase di gara.

In tali ipotesi, se l'esclu-
sione per grave illecito pro-
fessionale costituisce atto
vincolato, l'accertamento
del relativo presupposto ne-
cessita di una adeguata va-
lutazione e di una congrua
motivazione da parte della
stazione appaltante.

Il Consiglio di stato chia-
risce quindi che se è stata
emessa la sentenza defini-
tiva, è pacifico che si debba
procedere all'esclusione; ma
all'esclusione si potrebbe
arrivare anche con riguardo
a una sentenza non defini-
tiva per gli stessi reati. In
questo caso i giudici sugge-
riscono ad Anac di specifi-
care che la condanna non
definitiva può acquisire ri-
levanza quale «illecito pro-
fessionale grave» e, quindi,
come motivo di esclusione.
Dice il parere che la stazio-
ne appaltante, deve valu-
tare se il fatto sia tale da
rendere dubbia l'integrità
o affidabilità dell'operato-
re economico e, in ragione
di tale valutazione, deve
motivare adeguatamente
l'eventuale esclusione dal-
la gara. Infatti, la norma
«non descrive la fattispecie
astratta in maniera tassa-
tiva ed esaustiva, ma rin-
via, per la sussunzione del
fatto concreto nell'ipotesi

normativa, all'integrazio-
ne dell'interprete, median-
te l'utilizzo di concetti che
vanno completati e specifi-
cati con elementi o criteri
extragiuridici».

Il parere suggerisce an-
che di chiarire che, per le
sentenze non definitive,
la durata del motivo di
esclusione per grave illeci-
to professionale, fissata in
tre anni, deve intendersi
come decorrente dalla data
del definitivo accertamento
del fatto, durante i quali la
stazione appaltante deve te-
ner conto del motivo stesso
ai fini della propria valuta-
zione discrezionale circa la
sussistenza del presupposto
per procedere all'esclusione
dalla gara dell'operatore
economico.

-Riproduzione riservata-
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11 «(1 '» dell induslria:
i nodi n-bersicurezz(a
e Itllela della privacy
sulla rivoltizione in corso
cli Rita Querzé

TORINO L'infila la grande crisi, ora l'industria
Bere farci ronfi coli la quarta riroluione
ndusl-iale. In concreto: la digilalüaione

della Produione. Ieri al C;- Bell'industria di
Torino il minisIIo fieno Sriluppo economico
Carlo Calenda ha Parlalo chiaro: «Non sari un
frano di gala». Traduionc: nell'immediato
numerose Posi/ioni laroralire divcnleranno
obsolete. l gli italiani dorranno riconrerlirsi
Terso nuore ProfessionahI i.

C;i sherpa della selle delega ioni Malia,
Germania, 1'rancia, Regno l Indo, Giappone,
Canada, Slali l Indi a cui si aggiunge una
raPPresenlana l Ie hanno laroralo con
l'ohielliro Bi art rare oggi a una Bichiaraione
congiunta CO! tre «allegali».

li primo sugli standard di comunicaione tra
macchina e macchina: il secondo sull'
nlelhgena artificiale e il (cl./0 sul

c  inrolgimenlo delle piccole e medie imprese.
Tra le questioni più dihalluiC CC, quella della

priracy1. 1nl1,o il 2„ maggio dell'anno prossimo
Paesi dell'l Inione europea dorranno recepire

il moro rcgolamenlo comunitario sulla
Priracy. Si galla Bi una normalira Più
slringenle di quella in rigore negli l Isa. Ieri
mollino lo ha dello lo stesso Diego Piacentini,
commissario aIII nnora ionC del gorerno in
libera uscita da Ama/oli: «I big fiala
potehhero non essere gorcvnaI Ball'aIluale
normalira sulla priracy1». (,li americani
ritengono che il diril lo alla Priracy1 conlenulo
nella dichiaraionc Onu dei Bir ili dell'uomo
non possa essere annoreralo t.a i Birilli
fondamentali. «Le tecnologie non sfanno
ferme e così anche la normalira sulla priracy1

sari inerilabilmenlc in erolu ione nei
Prossimi anni», colina il ricCPresidenle
Microsoft John Frani'.

Cruciale poi per le imprese la questione
Begli standard. Troppo spesso capita alle
mende di acquisiate macchinari che parlano
«una lingua Birersa» rispello a quelli Bi clienti
e fornitori nuclide liv1ersC.
Per permellerc alle macchine di dialogare
divcnla allora necessario acquisiate tecnologie
costosc. Onerose "opra( 0100 per le piccole e
medie imprese. Per quanto riguarda la
c hersicurea, inutile dilungarsi sul
l'imporlan a Bel leme.1)n notare: anche in
quello caso le piccole imprese sono le più
rulncrahili, come ha moslm b , Bali alla mano.
\ndreyv \V'vcl:off. Birel foce Orse in malcria Bi
Scien/e, lecnolog a C nuora ione.

,i I... uuu Igtilli'..
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Al via i lavori alla Reggia di Venaria, si punta a collaborazioni degli enti governativi contro gli attacchi informatici

G7 verso l'intesa sulla cybersecurity
Su intelligenza artificiale e standard aperti più difficile un accordo totale con gli Usa

Carmine Fotina
TORINO. Dal nostro inviato

Gli sherpa e i ministri dei 7
grandi Paesi industriali hanno
lavorato fino alla serata di ieri
per superare le ultime diver-
genze invista della dichiarazio-
ne congiunta che potrebbe es-
sere adottata oggi con tre alle-
gati. Il G7 di Torino, in corso al-
la Reggia di Venaria, viaggia
con consensiestesiverso un'in-
tesa sulla cybersicurezza. Van-
no invece smussati ancora al-
cuni spigoli, soprattutto per la
posizione degli Stati Uniti, su
intelligenza artificiale e stan-
dard tecnologici aperti.

Sbaglia chi pensa che si tratti
di temi da addetti dell'hi-tech,
perché sono argomenti finiti di
imperio nell'agenda delle gran-
di istituzioni internazionali:
prima la strategia di politica in-
dustriale della UE, ieri e oggi il
G7 Ict-Industria, venerdì il
summit europeo di Tallinn.

Sulla cybersicurezza, come

detto, i lavori sono a buon pun-
to. Si studiano forme di collabo-
razione a livello di enti gover-
nativi e sulla formazione delle
aziende per il risk manage-
ment. Nel complesso, si tratta
di un terreno dove il confronto
è abbastanza agevole con gli

pi industriali (Italia e Germa-
nia sono i primi sostenitori di
questo obiettivo).

Gruppi di lavoro tra i gover-
ni dovrebbero puntare allo
scambio delle migliori prassi
per adottare a lungo termine
approcci comuni nelle politi-
che pro Pini. Anche un appro c-
cio aperto agli standard tecno-
logici - è la posizione ad esem-
pio dell'Italia - può agevolare
l'inclusione delle Pmi. Non è
un problema di poco conto se
la tecnologia proprietaria di
un hardware non dialoga con i
software adottati dalle piccole
aziende. Qui gli USA sembra-
no restare su una posizione
meno collaborativa, forti dei
giganti dell'hi tech che dettano
legge in materia. Ma è possibi-
le che alla fine si arrivi a un
compromesso che faccia rife-
rimento all'adozione di stan-
dard aperti "volontari" a livel-
lo internazionale.

Le posizioni americane (ab-

bastanza allineato è il Canada)
pesano poi sul capitolo "intelli-
genza artificiale" (AI), altro al-
legato della possibile dichiara-
zione congiunta e tema discus-
so anche dal gruppo I-7 degli in-
novatori, rappresentati per
l'Italia dal commissario al Digi-
tale Diego Piacentini.

Il governo italiano, con il mi-
nistro dello Sviluppo economi-
co Carlo Calenda, vorrebbe
fosse siglata una cornice di li-
nee guida molto chiare, prose-
guendo il lavoro iniziato dal
Giappone al G7 del 2016, ad
esempio per le implicazioni
possibili sul mercato del lavoro
e per quelle di natura etica. In
questo caso si potrebbe arriva-
re almeno a uno "statement"
che ribadisca l'approccio an-
tropocentrico dell'AI: sì alle
macchine e aiprogrammi ad al-
ta automazione ma con limiti
chiari in funzione delle esigen-
ze dell'uomo.

Si lavora per dichiarazione
congiunta con tre capitoli
L'Italia: includere sempre
di più le Pmi nel circuito
di Industria 4.0

USA, preoccupati dalla strate-
gia cinese di accesso ai segreti
commerciali.

Un altro allegato è riservato
al tema delle Pmi, con l'obietti-
vo di includerle quanto più
possibile nel perimetro di svi-
luppo dell'Industry 4.0 traina-
ta soprattutto dai grandi grup-

,V '10V ARREM-~
G7 dell ' Industria .I desk di lavoro alla Reggia di Venaria Reale

ANSA

O RIPROOUZION E RISERVara
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Il Cun chiede al ministero di allargare la platea dei titoli al mondo delle imprese

Lauree professionalizzanti a 360°
Retromarcia rispetto alla Cabina di regia atenei-Its

DI EMANUELA MICUCCI

auree professionalizzan-
ti non legate solo ai lavo-
ri svolti da professionisti
scritti a un ordine pro-

fessionale. E più risorse per far
decollare questi nuovi percorsi
universitari. Questo l'appello
che, nei giorni scorsi, il Consiglio
universitario nazionale (Cun)
ha rivolto al Miur in una serie
di osservazioni a «Formazione
terziaria professionalizzante
modello Italia», redatto della
cabina di regia per il coordina-
mento del Sistema Its e delle
lauree professionalizzanti. Un
parere che dovrà essere vaglia-
to dalla Cabina di regia il cui
lavoro era nato invece proprio
dalla necessità di separare i
due mondi, atenei e Its, e relativi
bacini di utenza. Il Cun, spiega
la presidente Carla Barbati,
ritiene opportuno «non limitare
l'avvio della sperimentazione
alle sole lauree orientate alle
professioni ordinistiche. Infatti
appare importante promuove-
re, senza limitazioni a priori di
ambiti e settori, l'attivazione di
tutti i corsi di laurea professio-

nalizzanti riconducibili alle esi-
genze espresse dal mercato del
lavoro e riguardanti sia il mondo
delle imprese sia l'ampio spet-
tro delle professioni, anche non
organizzate in ordini o collegi».
Ma per rende davvero possibile
l'avvio dei corsi di laurea profes-
sionalizzanti «è indispensabile
prevedere appositi e stabili fi-
nanziamenti per le università»,
per laboratori e tirocini. Attività
di tirocinio per le quali il Cun
ritiene che vada prevista una
flessibilità e un peso congruo,
tali da poterle adeguare alle spe-
cifiche esigenze dei singoli corsi
di laurea. Così da assicurare agli
studenti una solida preparazio-
ne sia nelle discipline di base sia
in quelle caratterizzanti.

Netto il no ai riconosci-
menti automatici di pacchetti
di crediti formativi per i pas-
saggi dai percorsi Its (istituti
tecnici superiori post-diploma)
alle lauree professionalizzanti e
viceversa per le «notevoli diffe-
renze» tra i loro obiettivi forma-
tivi. Affinché le università e gli
Its possano concorrere, in un si-
stema organico per la formazio-
ne terziaria professionalizzante,

all'innalzamento della scolariz-
zazione e dell'occupazione in
Italia, per il Cun «è necessario
che vi sia un coordinamento su
scala macro-regionale o, ancora
più auspicabilmente, a livello
nazionale». Tempistiche e le
procedure di accreditamento dei
nuovi corsi, poi, devono essere
«coerenti con quelle vigenti per
i corsi di laurea tradizionali» per
inserirli nel normale flusso del-
la programmazione didattica.
Occorre, infatti, creare per essi
«specifiche classi di laurea».
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L'inchiesta sull'Università H giudice: un patto fra tributarisli. Indagato anche l'ex ministro Fantozzi

«Così truccavano i concorsi»
Arrestati 7 prof, 22 interdetti in tutto il Paese. I dialoghi: «Non serve essere bravo»

di Fiorenza Sarzanini

ono accusati di essersi spar-
titi cattedre universitarie e

truccare i concorsi: arrestati e
messi ai domiciliare con
l'accusa di corruzione sette
docenti di importanti atenei
italiani: altri 22 interdetti. Fra
gli indagati anche l'ex ministro
Augusto Fantozzi.

alle pagine 2 e 3
Gasperetti , Santarpia
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Corruzione per dividersi le cattedre
«Concorsi truccati all'Università»
Arrestali 7 docenti, 22 sospesi. Indagini in lutla Italia . Coinvolto l'ex ministro FanIozzi: «F,-io in pensione»

FIRENZE Più che l'esito dei con-
corsi e i titoli accademici pare
fosse un oscuro «listone» a
decretare quale ricercatore do-
vesse diventare professore e
ottenere una cattedra. A deci-
dere quali nomi dovessero es-
sere iscritti in questo albo dei
prescelti sarebbero stati un
gruppo di illustri cattedratici,
tra i quali anche l'ex ministro
Augusto Fantozzi.

Una spartizione, a livello na-
zionale, che sarebbe durata
chissà per quanto tempo an-
cora se un ricercatore e profes-
sionista fiorentino, Philip La-
roma Jezzi, non si fosse rifiuta-
to di ritirarsi da un concorso
per fare spazio ad altri candi-
dati già individuati e, dopo
aver registrato con lo smar-
tphone le minacce di un lumi-
nare, avesse deciso di fare de-
nuncia alla procura di Firenze.
Che, dopo mesi di indagini de-
licatissime, ha fatto scattare
l'operazione «Chiamata alle
armi».

All'alba di ieri gli agenti del-

la Guardia di Finanza hanno
arrestato sette docenti univer-
sitari (ai domiciliari) e ne han-
no interdetti per un anno altri
22 dalla professione. Gli inda-
gati complessivamente sono
52, ma non sono esclusi nuovi
sviluppi. Le accuse, a vario ti-
tolo, vanno dalla corruzione,
all'induzione indebita e alla
turbativa del procedimento
amministrativo.

I docenti arrestati sono Fa-
brizio Amatucci, docente della
Federico II di Napoli, Giusep-
pe Maria Cipolla (Università di
Cassino), Adriano di Pietro
(Università di Bologna), Ales-
sandro Giovannini (Università
di Siena), Valerio Ficari (Uni-
versità di Roma 2), Giuseppe
Zizzo (Università Carlo Catta-
neo di Castellanza, Varese),
Guglielmo Fransoni (Universi-
tà di Foggia).

Tutti respingono le accuse.
Così come l'ex ministro Fan-
tozzi (ordinario di diritto tri-
butario) che, tramite il suo le-
gale ha spiegato di essere

completamente estraneo ai
fatti anche perché all'epoca
dei fatti era già andato in pen-
sione. «Il professore sarà lieto
di fornire tutti i chiarimenti
necessari nell'incontro con i
magistrati, che auspica possa
avvenire il prima possibile»,
ha commentato l'avvocato An-
tonio D'Avirro.

Ma l'inchiesta fiorentina ha
suscitato anche reazioni poli-
tiche. Prima tra tutte quella
della ministra dell'Istruzione
Valeria Fedeli. «Sui concorsi
truccati voglio andare fino in
fondo», ha commentato an-
nunciando entro ottobre un
codice di comportamento per
l'università sul quale il Miur ha
lavorato insieme all'Anac.

La ministra Fedeli
«Su questa vicenda
andremo fino in fondo
Presto un codice
studiato con l'Anac»

Le indagini dei finanzieri
del nucleo di polizia tributaria
di Firenze, coordinate dal pro-
curatore aggiunto Luca Turco
e dal sostituto procuratore Pa-
olo Barlucchi sotto la supervi-
sione del procuratore Giusep-
pe Creazzo, avrebbero accerta-
to «sistematici accordi corrut-
tivi tra numerosi professori di
diritto tributario», alcuni dei
quali pubblici ufficiali perché
membri di diverse commissio-
ni nazionali nominate dal
Miur. Accordi, sempre secon-
do l'accusa dei magistrati fio-
rentini, frutto di precedenti
patti raggiunti da emeriti tri-
butaristi che così riuscivano a
dare una sistemazione defini-
tiva ai propri allievi o «protet-
ti». Il prezzo della corruzione
era nello stesso scambio di
«abilitazioni» tra i gruppi di
professionisti. Se non eri nel
giro, come il dottor Laroma
Jezzi, non esistevi.

59
Gli indagati
Sono i
professori
coinvolti nelle
indagini. Di
questi 7 sono
agli arresti
domiciliari
e per 22 è già
scattata la
sospensione
dall'università,
disposta dallo
stesso gip

M. Ga.
mgasperetti©a corriere.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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50.354
I docenti di ruolo
II numero totale (anno 2015) di
ordinari, associati e ricercatori
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